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BENVENUTI A SANT’AMBROGIO DI TORINO g

CENNI STORICI

‘Sant’Ambrogio di Torino (altitudine 356 mt s.I.m. — 4950 abitanti) & un centro di antiche origini,

probabilmente risalenti ad epoca Longobarda come ultimo avamposto strategico nelle

vicinanze delle Chiuse nel di ha la sua struttura urbana

posizionato all'imbocco della Valle della Dora Riparia sia sulla importante via di comunicazio-

ne con Ia Fran:la che sul principale accesso alla Sacra di San Michele. Ne sono ancora a
ri Torre C: ica (XIII° sec.), la Torre Comunale, la Torre

della Dogana al Pasché e la Torre del Feudo edificate tra il XII° ed il XIII° secolo, oltre alla cinta

muraria medioevale ancora ben visibile. La sua storia & condizionata nel corso dei secoli dalla

presenza sul proprio territorio dell’Abbazia millenaria della Sacra di San Michele che

sul Monte Pirchiriano. Nel XIX secolo, lla linea

e della relativa Stazione, il paese assume unaiii I lenza i iale con I

nel 1871 del grandioso Maglificio Bosio di architettura eclenica.

ENfEZ WELCOME TO SANTAMBROGIO DI TORINO

EGlS HISTORICAL BACKGROUND
Sant'Ambrogio di Torino (altitude 356 MASL - 4950 inhabitants) is a center of ancient origins, probably dating back
o the Longobardic era as the last strategic outpost nearby the fortified area of Chiuse. In the Middle Ages the town
has consolidated its urban structure at the entrance of the valley of the river Dora Riparia, becoming a crucial
commercial route to France and representing the main access to the Sacra di San Michele. The imposing Romane-
sque bell tower (Xill ¢.), the Tower Hall, the Torre della Dogana al Pasché and the Torre del Feudo, all of them built
betwoen the twelfth and thirteenth century, as well as the medieval wall are stil clarly visible and well tstify the
town's history, which has al its territory

Sacra di San Michele, erected on e top of Mount Pirchiriano. In century, following
of a railway station, the town became a relevant industrial area mainly thanks to the construction in 1871 of the
impressive Magl y), which i by an eclectic -

J [ BIEVVENUS A SANTAMBROGIO DI TORING
UN PEU D'HISTOIRE
Sant’Ambrogio di Torino (altitude 356 mt sur le niveau de la mer — 4950 habitants) est un village avec des origines
anciennes, probablement d'origine Longobarde, I'agglomération était le dernier avant-poste stratégique a coté des
3 , le village a Tentrée dela Vallée delaDora
Riparia (un des deux fleuves qui traversent Ia Vallée de Suse) contrlant 'accés a la France et a I'Abbaye de Saint
Michel. En témoignent encore aujourdhui Iimposante Tour d'époque romaine (13éme siécle), la Tour Comunale, la
Tour de la Douane au Pasché et la Tour Feudale édifie entre le 123me et le 13éme siécle auxquelles s'ajoute
Penceinte moyen-ageuese toujours bien visible. L'histoire du village est fortement liée et conditionnée au travers
des siécles par Ia 2 Ia Sacra di San Pirchiriano.
Cestau cours du i 4 ion de la ligne
ferroviaire et de la gare culminant avec I'édification de Pimposant complexe industriel du Maglificio Bosio (usine
textile).

6 MAGLIFICIO E PALAZZO COMUNALE
per ospitare le ioni del maglificio F.lli Bo:
a icato a par\lre dal 1871 e verso la fine del secolo dava lavoro a oltre
1000 operai. L’archileﬂura eclettica ed imponente aveva I'esigenza di
di solidita i iale. Nel 1905 la direzione
\eenica dello stabilimento fu affidata ai Cav. Alessandro Neveux, di
origini svizzere, che giunto a S.Ambrogio fece edificare la sua
Villa con giardino attiguo allo stabilimento. Oggi la villa Neveux
& la sede del Palazzo Municipale.

7. L'ANTICA MULATTIERA E LA VIA CRUCIS
Dalla piazza IV novembre, a lato della Chiesa Parrocchiale,
‘ parte Pantica mulattiera che in un'ora e

fu

un quarto circa conduce alla Sacra di
San Michele attraverso il percorso
cche da oltre un millennio viene utilizzato

\!

da pellegrini, viaggiatori e alpinisti. Sul percorso oltre ad
accoglienti aree di sosta con fontane si trovano le monumentali
15 stazioni della via Crucis in granito edificate nel 1943 come
invocazione alla pace. All'imbocco della medesima si trova la
Chiesa di San Rocco del XVII° secolo, attualmente utilizzata come
centro culturale.

8. LA VIA FERRATA DELLA SACRAE

L’OSSERVATORIO DEI CAMOSCI

La Via Ferrata Carlo Giorda della Sacra di San Michele per la sua
& uno dei piu percorsi

escursionistico/alpinistici del Piemonte.

Si svolge a Febbraio la
vede da molti anni i Borghi del paese sfidarsi negli allestimenti senza I'uso di mezzi motorizzati
che coinvolgono nei mascheramenti centinaia di persone del paese.

Si svolge I'ultimo sabato di giugno nel centro storico del paese; per una giorata il borgo &
riallestito con ambientazione medioevale, con le locande dei 4 Borghi che propongono le

i tipiche oltre agli i al Castello Abbaziale e nelle vie del paese che culminano
con la suggestiva rievocazione della Battaglia Franco-Longobarda del 773 sul sagrato della
Chiesa.

Si svolge lultimo fine ede alla
delle Paste d’ Meglia, dolce tipico m i Sant’ Ambrogio, con spettacoli, fiera commerciale ed intratte-
nimenti a cura della locale Associazione Commercianti.

Si svolge da secoli nella domenica piul prossima al 21 Novembre, giorno della traslazione a
Sant’Ambogio del Santo Giovanni Vincenzo da Besate, eremita del Monte Caprasio che mori a
Celle nel’anno 1000 e che fu fondatore secondo la tradizione della Sacra di San Michele. La
Societa Abbadia, confraternita sorta per la difesa delle reliquie e del culto al Santo Patrono, ogni
anno nomina 'Abba quale capo della festa che ne assume la guida della giornata che culmina con
il solenne proclama a cavallo attorniato da tutti gli alabardieri.

XY= WHAT TO SEE
B

1. BAROQUE CHURCH

Built between 1760 and 1763 and based on the project of the engineer Bernardo Vittone, this church had
been realized in order to substitute the previous church, whose are still
visible in the adjacent square (piazza IV Novembre). Conceived in a baroque style, the church has a
square plan and an eight-segments vault, while columns and pilasters enliven the curved brick fagade,
stressing the building's lightness. At the interior of the building you can enjoy the paintings of the
pictorial cycle of the Via Crucis (V. Rapos 1783), of the Apostles (A. Verani 1774), the altarpieces and,
above all, the Scuola del Lanino (XVI A.D.) altarpiece located in the sacristy and formerly belonging to
the previous Romanesque church.

2. ROMANESQUE BELL TOWER

Already bell tower of the former Romanesque church, the tower is 34 meters high and its current visible
parts belong periods: dates back to the XI-XIl century (probably built
on a previous Longobardic structure) and present an architectural style similar to the Sacra di San
Michele one, while the stretch top with a belfry and the terminal section belong to the XIV century
ending with a massive brick spire of 12 meters height.

3. TORRE COMUNALE (TOWN HALL TOWER), TORRE DEL FEUDO AND TORRE DELLA DOGANA

The municipal tower was built during the XIl century and is located nearby the ancient walls and the
west-side town’s gate, the building has 4 floors and is 15 meters high. The interior presents Xill century
wall paintings, which have been discovered during the ‘90s refurbishment. Another relevant town’s
tower is Torre della Dogana (XIll c.), which is located where the ancient east-side town’s gate was
standing. The last relevant town’s tower is Torre del Feudo, which is currently an integral part of a more
recent building located in the city center, and was presumably a primary location in the olden time.

4. CASTELLO ABBAZIALE

Between the XIll and XIV century, this castle used to be the residence of the Abbots of the Sacra di San
Michele. In 1363 the building suffered extensive damages following the sacking by an English company
of ies. After its the building was firstly destroyed by the French in 1630 and

La via Ferrata si inerpica sul versante nord del Monte Pil
sulla cui vetta sorge I' Abbazia della Sacra di San Michele; la parten-
za si trova ad ovest dell’abitato di S.Ambrogio (mt. 350) in local
Gir d’ I'Ora e I'arrivo & al Sepolcro dei Monaci alla Sacra ( 962 m.).
Difficolta AD-via ferrata, dislivello 600 m. tempo complessivo
necessarlo salita/discesa 4-5 h.
sita durante la salita sono gli evlde egni lasciati dallo scorrere
del gl aio in questa valle, tra cui ssi di granito bianco (roccia che

non ha niente a che vedere con il serpentino locale), 1raspormh su questa parete nell'era
glaciale e curiosi incontri con la locale colonia di camosci, oltre a fiori di montagna e un vista
panoramica su tutta la Valle. Al'imbocco della Via Ferrata si trova I'accogliente area naturali-
stica dell’Osservatorio dei Camosci ove & possibile osservare il movimento degli animali
sulle rocce godendosi un sereno relax.
9. LA SACRA DI SAN MICHELE

Ledificio che sorge sulla cima del Monte Pirchiriano é visitabile
a pagamento con guida; edificato a partire dal X secolo, & non
solo uno dei pit importanti monumenti del Piemonte, ma da
alcuni anni & anche il simbolo della Regione stessa.
Costruito a partire dal 986, secondo la locale tradizione per
volere di Dio attraverso I'opera iale dell’eremita San
Giovanni Vincenzo, ma molto piu probabilmente per la
necessita di assolvere un voto da parte del nobile francese
Ugo De Montboissier, subi numerosi ampliamenti, distruzioni
e ricostruzioni nel corso dei secoli, Conserva bellissime e
numerosissime immagini sacre e profane scolpite sui suoi portali,
pilastri e capitelli. Notevoli sono il Portale dello Zodiaco, in cima allo
Scalone dei Morti e numerosi affreschi e quadri nella Chiesa Abbaziale. Dal 1836 per volere di
Carlo Alberto sono stati portati nella chiesa i sarcofagi dei principi sabaudi.

then permanently damaged again by the French army in 1709. As of today, the building has been
completely renovated and refurbished and it is intended to be used as an accommodation for pilgrims
and tourists.
5. ANCIENT FOUNTAINS AND MIDDLE AGES WALLS
Both the ancient stone fountain “Pasché”, close to the Torre della dogana, and the stone fountain
"Posta" (now called Fontanone) near the ancient post house, are dated 1751. Built in the XI century and
shaped in quadrangular form for defensive purposes, the Middle Ages walls are still clearly visible
walking down the homonymous street “Via Antiche Mura” starting from the ancient stone fountain
nearby the municipal tower. The walls have an average height of 6.50 meters and both the rampart
pacing as well as a well-preserved 7 meters high corner-tower are still visible.
6. MAGLIFICIO F.LLI BOSIO AND TOWN HALL
This impressive building was built starting from 1871 to host the manufacturing processes of Maglificio
Flli Bosio (a knitwear factory), which by the end of 1900 was employing more than 1,000 workers. The
eclectic and imposing architecture had the need to represent an image of robustness and strength. In
1905 the technical direction of the establishment was entrusted to the Cav. Alessandro Neveux, a
Swiss-origin man, who came to Sant’ Ambrogio and built his house with garden beside the plant. Today
villa Neveux is the Town Hall.
7. ANCIENT MULE-TRACK AND VIA CRUCIS
The ancient mule-track starts from Piazza IV Novembre, a square close to the town’s Baroque Church,
and leads to the Sacra di San Michele in an hour and a quarter walk through the path that has been using
for centuries by pilgrims, travelers and mountaineers. The mule-track is equipped with rest areas,
fountains and viewpoints and is punctuated by a Via Crucis (15 granite crosses), which was built in 1943
call for peace. At the mule-track departure it is possible to admire the Church of San Rocco, which
was built in the XVl century and is now used as a cultural center.
8. SACRA DI SAN MICHELE IRON WAY AND CHAMOIS OBSERVATION POINT
The Sacra di San Michele iron way (named after the mountaineer native of Sant’Ambrogio Mr. Carlo
Giorda) is certainly one of the most fascinating hiking trails in Piedmont.

Usualy i akes placo In Ferusry on the weck-afer the st Suncay’s camival. O tis occalon, town quarters competa
, involving hundreds of people, is characterized by the use

of nommotorized vehicies only.

The event v Junein
ged with medieval setti d the 4 towr i d ancient dishes
and shows held at the Castello Abbazialo and al round town streets, The day s closed by the evocative commemora-
tion of the Franco-Lombard Battle of Chiuse (773 A.D.) in the town’s churchyard.

ity is rearran-

Held every year on the last weekend of September, this event is mainly aimed at promoting the Paste d'Meglia, a traditio-
nal biscuit of Sant’Ambrogio. On this day the local Merchants Association holds several live performances and
entertainments for all ages as well as a trade fair.

Since time immemorial, the festival is held on the closest Sunday to November 21t, the day of the translation of Saint
Giovanni Vincenzo in Sant’Ambogio. Saint Giovanni Vincenzo was a hermit living on Mount Caprasio, who died in
Celle in 1000 A.D. and was the founder, as is tradition, of the Sacra di San Michele. The Societa Abbadia, a brotherho-
od arisen for the safeguard of the relics and the cult of Saint Giovanni Vincenzo, every year appoints its chief, the
so-called Abba, who assumes the leadership of the patron saint’s festival culminating in the solemn proclamation on
horseback surrounded by all the halberdiers

Il se déroule généralement en Février la semaine suivante le carnaval. Le différents Bourgs du village se défie dans
Porganisation et I'animation des chars déguisés (non motorisés).

L'événement se déroule le dernier samedi de juin dans le centre historique du village. Pendant toute une journée, le
Bourg replonge aux temps du moyen-age : les tavernes des 4 Bourgs proposent des mets typiques alors que des
spectacles de se succédent partout dans les rues du village. La journée s'achéve avec la reconstitution de la bataille
entre les Francs et les Longobardi de 773 sur le parvis de I'église.

Lévénement, principalement dédié & la promotion des « Paste di Meliga » (gateaux réalisés avec de la farine de maii
typicue du villoge, s sccompagne de spectacies et animations promus pas  Assotation des commersants du vilage,
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The iron way climbs on the north face of Mount Pirchiriano, on whose summit stands the Sacra di San
Michel
The departure is located 5 minutes walking distance west of the town of Sant’Ambrogio in a place
called “Gir d’ I'Ora”, while the arrival is at the Tomb of the Holy Monks (962 MASL). Ranked AD in
difficulty, this iron way presents an elevation gain of 600 meters and an up/down hiking time of 4-5
hours. On the way up you can see the clear marks left by the flow of the glacier in this valley, including
the white granite boulders (rock that has nothing to do with the local green-shaded rock serpentine),
which were carried on the mountain face during the Ice Age. Moreover, you could also encounter with
the local colony of chamois, while enjoying a panoramic view of the valley. Near the iron way’s
departure point, there is the Chamois Observation Point where it is possible to admire the movement
of animals on the rocks in a cozy and relaxed environment.
9. SACRA DI SAN MICHELE
The Sacra di San Michele, s a religious complex on Mount Pirchiriano, situated on the south side of the
Val di Susa overlooking the towns of Sant’ Ambrogio and Chiesa di San Michele.
The Sacra di San Michele is among Piedmont’s top sights and, since few years, it is also became the
Piedmont’s region symbol. The building is open for individual/group guided visits and ticket can be paid
at entrance.
According to tradition, this building was constructed by the hermit Saint Giovanni Vincenzo starting 986
A.D. at the behest of the archangel Michael to whom he was particularly devoted.More likely, it has been
built on the threshold of the year one thousand, by a man who sought redemption from a questionable
past: the Count Hugh (Ugone) of Montboissier, a rich and noble Lord of Auvergne, who had gone to
Rome to ask forgiveness from Pope Sylvester II. The Pope gave him by way of penance a choice betwe-
en a 7-year exile and the task of bul ing an abbey. Over the centuries the buil
several and still preserves many
profane images carved on its stone ponals. pillars and capllals Noteworthy are the portal of the Zodiac,

CHOSES A VOIR

1. EGLISE BAROQUE
Batie entre 1760 et 1763 sur le projet de Iingénieur Bernardo Vitione pour remplacer la v église
r by est encore possible d’admirer les traces du batlmem

dorigine.
Liéglise est en style baroque avec un plan carré sur lequel s'installe une voute a 8 gousses. Le fronton
légérement arrondi est en briques avec des colonnes qui en accentuent la légéreté.

A Pintérieur peuvent étre admirées les toiles composantes les ensembles de la Via Crucis (V. Rapos
1783), des apotres (A. Verani 1774), les retables et dans la sacristie, le retable de I'école du Lanino (XVI
siécle) déja installée dans la précédente église romaine.

2. CLOCHER ROMAIN

Déja clocher de I'église précédente ce qu'on peut admirer aujourd’hui s’éléve a 34 métres a coté de
I'église et a été modifié a plusieurs époques : le soubassement date du XI-XIIO siécle (probablement
&difié en époque Longobarda) présente des trait similaires a I’Abbaye de la Sacra di San Michele. La
partie supérieure du clocher et le toit datent eux du XIV siécle.

3. TORRE DU BOURG, DU FIEF ET DE LA DOUANE

Tour du Bourg : Immeuble de 4 niveaux et de 15 métres d’hauteur datant du Xl siécle positionné a
proximité de 'enceinte et de Pancienne porte occidentale d’entrée au Bourg. Pendant les travaux de
rénovation des années 90 des fresques ont été découverts datant probablement du XIll siécle. Dans le
Bourg on peut encore admirer les 2 autres tours : celle de la Douane (XIll siécle) situé au niveau du
Pasché la ol se trouvait la porte orientale du Bourg et la Tour du Fief, située dans le cceur du village et
aujourd’hui englobée dans les batiments plus récents (les ruines laissent imaginer une tour d'un certain
prestige).

4. CASTELLO ABBAZIALE

Le Chateau est I'ancien lieu de résidence des Abbés de la Sacra di San Michele construit entre le XIll et
le XIV siécle, ce lieu fut particuliérement endommagés lors du pillage opéré par une bande de mercenai-
res anglais en 1363. Reconstruit par la suite le Chateau fut 4 nouveau détruit par les Frangais en 1630
définitivement abattu en 1709 toujours par les Frangais. Le Chateau est aujourd’hui complétement
récupéré et restauré est office de lieu de repos pour les pélerins et les touristes.

] | COSA VEDERE o

1. CHIESA PARROCCHIALE BAROCCA
Costruita nel tra il 1760 ed il 1763 su progetto dellingegnere
Bernardo Vittone in sostituzione della precedente chiesa romanica
posta sull'attuale adiacente piazza IV Novembre dove si possono
ancora vedere le tracce della pianta. La chiesa & in stile barocco a
pianta quadrata sulla quale si innesca un voltone ad otto spicchi. La
facciata in cotto curvilinea & movimentata da colonne e paraste che ne
accentuano la leggerezza. All'interno si possono apprezzare le tele del ciclo -
pittorico della Via Crucis (V. Rapos 1783), degli Apostoli (A. Verani 1774), le pale daltare ed in
particolare nella sacrestia la pala della scuola del Lanino (XVI sec.) gia appartenente alla prece-
dente chiesa romanica.
2. CAMPANILE ROMANICO
Gia torre campanaria della precedente chiesa edificata sul lato ovest
ile attualmente, che complessivamente si
innalza a 34 mt, & stato eseguito in periodi diversi: il basamento
el XkXIl secolo (costruito probabilmente su precedente struttura
che presenta ti analoghe a quelle
della Sacra di San Michele, il tratto superiore con la cella campa-
naria ed il tratto terminale (XIV° sec.) con la poderosa cuspide in
laterizio di 12 mt.

3. TORRE COMUNALE, DEL FEUDO E
} DELLA DOGANA
costituito da 4 livelli alto 15 mt
che risale al XII° secolo, posizionato a
ridosso della cinta muraria e dell’antica porta del borgo verso
ovest. Molto importanti sono gli affreschi venuti alla luce
durante i restauri degli anni ‘90 ipotizzabili al XIlI° secolo. Nel
paese sono ancora presenti la Torre della Dogana (XIII° sec.)
situata al Pascheé sul luogo dove sorgeva la porta di accesso »i
da est e la Torre del Feudo, nel centro del paese, oggi ingloba- ']
ta in un edificio il recente, i cul ruderi fanno ipotizzare ad una
costruzione di particolare prestigio. 4
4. CASTELLO ABBAZIALE N
Residenza degli Abati della Sacra tra il XIII° e XIV secolo, subi ingenti danni nel
1363 a seguito del saccheggio di una compagnia di ventura inglese.
Ricostruito fu distrutto una prima volta dai Francesi nel 1630 e danneggiato
eﬂn vameme sempre dai Francesi nel 1709. Attualmente é stato comple-
e per una duso ricettiva per

-

pellegrml e turisf

5. ANTICHE FONTANE E MURA MEDIOEVALI
Le antiche fontane in pietra del “Pasché”, vicino
alla Torre della dogana e della “Posta” (oggi
chiamata Fontanone) nei pressi dell'antica locan-
da, sono datate 1751. La cinta muraria ad andamen-
to quadrangolare edificata a scopo difensivo nell’XI° secolo &
©oggi ben visibile seguendo la omonima Via Antiche Mura parten-
do dal Fontanone di fronte alla Torre Comunale. Hanno un
altezza media di 6,50 mt e sulla parte interna & ancora visibile il $
ccammino di ronda; sono inoltre caratterizzate dalla torre d’angolo
circolare ben conservata di altezza 7 mt.

5. ENCEINTE ET ANCIENNES FONTAINES

Les anciennes fontaines en pierre du « Pasché » situées & cété de la Tour de la Douane et de la Poste

(aujourd’hui appelé « Fontanone ») prés de 'ancien auberge datent de I'année 1751.

Leenceinte avec son plan carré fut édifiée a défense du Bourg autour du XI siécle et est bien visible a

nos jours en suivant le rue homonyme Via Antiche Mura (rue des anciens murs) en partant du «

Fontanone » en face de la Tour du Bourg. Les murs ont une hauteur moyenne de circ. 6.50 métres et

sur la partie intérieure est encore bien visible le chemin emprunté par la patrouille a garde du Bourg.

La visite se compléte avec la Tour angulaire au plan circulaire trés bien conservée de circ. 7 métres

d'hauteur.

6. MAGLIFICIO & PALAIS DE LA MARIE

Limposant (mmeuble qul abritait e site Indusrieltextie des fréres Bosio fut consiruit & parti do 1671

etvers lafin du siécle il donnait du travail a plus de site avait

I'exigence de représenter une imagine de puissance et en forte

Clest en 1905, quand la direction technique de I'usine fut donnée au suisse Cav. Alessandro Neveux

que la villa avec son jardin attenant fut édifiée. La villa, toujours bien conservée est aujourd’hui le siege

du Palais de la Marie.

7. MULATTIERA ET VIA CRUCIS

Clest au niveau de la place IV Novembre (a coté de PEglise) qui part Pancien chemin des anes

(mulattiera) qui dans I'espace d'un peu plus d'une heure de marché conduit a la Sacra di San Michele

traversant le parcours qui depuis plus de mille ans est empruntés par tous les pelerins, touristes et

alpinistes qui veulent visiter la Sacra di San Michele. Tout au long du chemin (trés bien aménagés avec

des nombreuses fontaines et aires de repos) se trouvent les 15 stations de la Via Crucis toutes en

granit édifiées en 1943 pour invoquer la paix en Europe. Au niveau du début de la Via Crucis se trouve

aussi I'Eglise de San Rocco (XVII sigcle) actuellement utilisée comme centre culturel.

8. VIA FERRATA ET OBSERVATOIRE DES CHAMOIS

La Via Ferrata Carlo Giorda de la Sacra di San Mi igure parmi les p

les plus fascinants du Piedmont.

La Via Ferrata grimpe sur le versant Nord du Monte Pirchiriano, qui a 2 son sommet le complexe de

I'Abbaye della Sacra di San Michele. Le point de départ se trouve a louest du village de S. Ambrogio (a

circ. 350 métres) dans le lieu-dit du « Gir d’L'Ora » et Parrivée se trouve au niveau du tombeau des

moines de la Sacra (a circ. 962 métres). Le niveau de difficulté de la Via Ferrata est AD avec un dénivelé

de 600 métres. Le temps requis pour monter et descendre est d’environ 4-5 heures.

Plusieurs point attirent la curiosité des alpinistes parmi lesquels : les traces laissées par I'ancien

glacier et les deux blocs de granit blanc 1lolalement étrange au ves(e des roches de [a région) transpor-

tés sur le versant de la qui, nombreu-

se, habite la montagne, les fleurs et un panovama it sur toute fa Valle di Susa

Au point de départ de la Via Ferrata se insi I'aire d des chamois ol I'on peut obser-

ver les troupeaux des chamois en train de grimper la montagne le tout avec le confort d’une aire de

repos bien équipée.

9. LA SACRA DI SAN MICHELE

Le complexe de I'Abbaye de San Michele se trouve sur le sommet du Monte Pirchiriano et est visitable

(payant) avec ou sans guide. Edifié a partir du X siécle, I'Abbaye est aujourd’hui un des sites le plus

importants du Piedmont et depuis quelque années le symbole méme de la Région.

Le complexe abbatial fut commencé selon la tradition locale par le travail de I'ermite San Giovanni

Vincenzo suivant la volonté de Dieu. Plus probablement le site fut voulu et financé pour accomplir un

ex-voto prononcé par le noble frangais Ugo de Montboissier. L'Abbaye subit plusieurs travaux
et au cours des siécles mais arrive & conserver une impor-

{anto collection de peintures, images sacres et profanes sculptées sur ses portails, colonnes et portes.

De magnifique facture sont le Portail du Zodiaque, au sommet de Pescalier des morts et les fresques et

cadres dans PEglise Abbatiale. A partir de I'année 1836 selon la volonté du Roi d'ltalie Carlo Alberto les

princes de la famille Savoia sont conservés dans I'Abbaye.
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